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Venerdì al Centro Socio Culturale di 
Urbania la presentazione del libro “Volo 
dell’anima” di Augusta Tomassini 

URBANIA - Venerdì 13 giugno, alle ore 21, nella  

Sala Kennedy (Centro Socio Culturale Ricreativo 

2000)  presentazione del libro di Augusta Tomassini 

“Volo dell’anima” - Poesie dall’ombra. In “Volo 

nell'anima" Augusta Tomassini racconta la sua 

rinascita. 

L’evento è organizzato in collaborazione con 

il Centro Socio Ricreativo 2000 e la compagnia 

teatrale Gli Arzilli,  

che vuol essere un'importante occasione per 

riflettere su come, quando e quanto le espressività 

sono importanti nei percorsi di sostegno al disagio e 

riabilitazione della persona.  

L'autrice afferma: "Il mio libro Volo dell’anima nasce 

da un periodo di sofferenza e solitudine, ma allo 

stesso tempo è proiettato verso un’intima rinascita 

che passa attraverso la necessità di comunicare, 

esprimere il mondo dei miei sentimenti più profondi: 

la sofferenza, la gioia, il disincanto e l’amore, il 

dolore e la felicità. Un diario personale di emozioni 

strappate al silenzio e restituite alla dignità della parola attraverso i colori e le forme della poesia." 

Augusta Tomassini, ipovedente, nasce a Fossombrone, il 28 febbraio del 1955. Dopo la progressiva 

perdita della vista, entra a far parte dell’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti (UICI) di Pesaro. 

Nel 2000 viene eletta consigliere dell’UICI della provincia di Pesaro e Urbino, e nel maggio 2011 viene 

scelta per l’incarico di Coordinatrice Regionale del Dipartimento delle Pari Opportunità della Regione 

Marche. Questo primo libro, “Volo dell’anima”, nasce dal particolare momento che sta vivendo l’autrice, 

caratterizzato da forte sofferenza e solitudine, ma allo stesso tempo da speranza e rinascita. Un 

periodo segnato da una grave perdita, ma nei silenzi della solitudine ha iniziato a trascrivere le 

emozioni dettate dal cuore facendo volare l’anima dall’ombra alla Luce. 

 Parte del ricavato della vendita del libro andrà all’UICI (Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti). 
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